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ANALISI DI SEGMENTAZIONE DEL MERCATO TURISTICO: 
MOTIVAZIONI ESCLUSIVE E CONCORRENTI 

Vincenzo Asero, Rosario D’Agata, Venera Tomaselli1 

1. Introduzione

L’individuazione di segmenti di consumatori-turisti che rivolgono la loro 
domanda ad un territorio per soddisfare il bisogno di vacanza riveste un ruolo 
strategico per orientare gli operatori nell’organizzazione e nella gestione 
dell’offerta turistica. Tra le variabili di segmentazione giocano un ruolo rilevante le 
motivazioni che, insieme al reddito e alla disponibilità di tempo libero, sono 
considerate le determinanti della domanda turistica (Cooper et al., 2002).  

In relazione alle motivazioni è possibile segmentare il mercato distinguendo 
categorie di turisti che esprimono motivazioni prevalenti o esclusive ed altre, 
invece, con motivazioni concorrenti, che associano ad una certa tipologia di 
vacanza i caratteri di altre tipologie. Quanto più la motivazione è esclusiva, tanto 
più si restringe l’ampiezza dei segmenti del mercato, fino a configurare mercati di 
nicchia. Da queste premesse, l’obiettivo dello studio è di analizzare il 
comportamento di turisti,  definiti rispetto a parametri socio-economici, che hanno 
effettuato una vacanza in Sicilia, scegliendo questa destinazione come meta 
esclusivamente balneare, in parte balneare o per nulla balneare. 

2. Le motivazioni nel consumo turistico

Le motivazioni sono considerate variabili chiave per la comprensione dei 
processi decisionali del turista e per la previsione dei suoi comportamenti 
d’acquisto, nonché utilizzate come variabili di segmentazione del mercato per la 
definizione di tipologie di turismo (Cohen, 1972). Gli studi sulle motivazioni 
turistiche sono abbastanza recenti e riconducibili, in primo luogo, a Lundberg 
(1971), il quale individua venti differenti fattori motivazionali. Al di là dei diversi 
approcci teorici, tuttavia, la letteratura sulle motivazioni turistiche è soprattutto 
basata sulle teorie delle motivazioni che sottendono, più in generale, al 
comportamento del consumatore. Queste, in particolare, fanno riferimento alla 

1 Il contributo degli autori al presente lavoro è da considerarsi paritetico sotto ogni aspetto e 
si inserisce all’interno del progetto PRIN 2007 “Mobilità del turismo regionale incoming. 
Aspetti socio-economici dei comportamenti e delle motivazioni”.  
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teoria dei bisogni di Maslow (1943) ed alle teorie che vedono alla base delle 
motivazioni dei consumatori i valori, le aspettative, come pure la ricerca ed il 
raggiungimento di determinati benefici. Le motivazioni turistiche possono, dunque, 
essere definite come caratteristiche degli individui che si riflettono sulla scelta di 
una destinazione. Crompton (1979) e Krippendorf (1987), così come altri studiosi, 
distinguono due categorie di motivazioni: i push factors (fattori connessi al 
desiderio di viaggiare e di evasione dalla vita quotidiana) ed i pull factors (fattori 
che influenzano il “dove” e il “come viaggiare”; fattori connessi alle attrattive di 
una destinazione, che incidono sui comportamenti adottati dal turista all’interno 
della destinazione stessa). Ma al di là di queste ed altre categorizzazioni, è evidente 
che le motivazioni che influenzano il comportamento turistico sono complesse, 
poiché sono molteplici i motivi che potenzialmente spingono un individuo a 
viaggiare, a scegliere una determinata destinazione e/o ad organizzare in un certo 
modo la propria vacanza. Alcune motivazioni possono essere predeterminate, 
mentre a volte possono non essere tra loro compatibili. Ad esse può anche essere 
attribuito un peso diverso, secondo l’età, il genere o le influenze sociali e culturali 
(Ryan, 1997). 

Ai fini del nostro lavoro è importante considerare, secondo quanto affermato da 
Swarbrooke e Horner (1999), che un singolo motivo è raramente identificato come 
la sola ragione di un viaggio e che, in genere, si riscontra una combinazione di 
motivazioni, sebbene può trovarsene una che sia preferita alle altre. Secondo 
questo approccio teorico, dunque, ogni vacanza rappresenta un compromesso tra 
una molteplicità di fattori motivazionali, tra i quali uno può costituire la 
motivazione dominante. Analogamente, tuttavia, la scelta di un tipo di vacanza può 
assicurare a tutte le componenti motivazionali di essere almeno parzialmente 
soddisfatte.  

3. Segmentazione del mercato e strategia d’analisi

Segmentare il mercato vuol dire suddividere in gruppi omogenei e distinti, 
consumatori che manifestano bisogni ed esigenze diverse, da rilevare pianificando, 
in primo luogo, il ricorso ad un modello di segmentazione (Brasini et al., 2002). La 
classificazione dei modelli di segmentazione distingue modelli flessibili, a priori ed 
a posteriori (Arimond e Elfessi, 2001). In questo lavoro, il modello di 
segmentazione adottato è a posteriori, in cui i segmenti sono definiti applicando 
algoritmi di clustering. L’approfondimento tematico riguarda peculiarità e 
determinanti dei segmenti di mercato che è possibile delineare mediante 
l’osservazione di specificità connesse ai comportamenti turistici ed alla loro 
eventuale differenziazione su base demografica, sociale ed economica (Hsieh et al., 
1992). Le variabili selezionate sono relative alla caratterizzazione socio-
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demografica ed alle modalità della spesa sostenuta - o della propensione di spesa 
sostenibile - alla ricerca sia di quali tra queste si qualificano per il loro eventuale 
pregnante apporto interpretativo dei comportamenti, sia della struttura delle 
relazioni da cui il fenomeno risulta connotato. Ai dati raccolti sono state applicate 
tecniche multidimensionali, utilizzate all’interno di una specifica prospettiva di 
analisi di segmentazione di mercato. 

Considerate le finalità dell’analisi, la selezione dei caratteri utili è stata eseguita 
mediante un procedimento step by step, determinato da una prima fase di 
elaborazione dei dati in forma descrittiva, volta a valutare la consistenza e la 
significatività delle relazioni tra i caratteri, per individuare quelli che potevano 
offrire i migliori contributi alla definizione dei profili di comportamento e dei 
segmenti di mercato. L’analisi è svolta sui dati relativi a 567 turisti auto-
organizzati che hanno dichiarato l’ammontare delle voci di spesa, selezionati da un 
insieme di 1228 in partenza dall’aeroporto e dal porto di Catania, che hanno 
soggiornato nell’area orientale della Sicilia tra luglio e ottobre 20092. È stata 
seguita una strategia integrata fra analisi multidimensionale3, volta a sintetizzare le 
variabili considerate e Cluster Analysis (CLA). Utilizzando, infatti, le coordinate 
fattoriali (object score ottenuti dall’ACM e factor score ottenuti dall’ACP) è stata 
eseguita la CLA, da cui sono stati ricavati opportuni raggruppamenti classificatori 
delle unità medesime, interpretati come segmenti di mercato.  

La strategia di classificazione è strutturata in due fasi: nella prima viene adottato 
un metodo non gerarchico con raggruppamento intorno a ‘centri in movimento’, 
che conduce direttamente alla partizione in gruppi stabili, senza progressiva 
aggregazione di coppie o gruppi di soggetti, in modo da formare gruppi molto 
omogenei al loro interno4. L’individuazione di gruppi stabili avviene utilizzando il 
criterio di Ward o della ‘varianza minima’ che, dopo aver effettuato la 
scomposizione della varianza ‘tra gruppi’ ed ‘entro i gruppi’, aggrega gli elementi 

2 I soggetti cui è stata sottoposta la scheda d’intervista (1228) costituiscono una parte 
dell’intero campione, utilizzato nell’ambito del progetto PRIN, estratto secondo la 
procedura Time Location Sampling descritto in Parroco e Vaccina (2010). 
3  Per le variabili categoriali si è impiegata l’analisi delle corrispondenze multiple (ACM), 
mentre per  le voci di spesa, variabili metriche, l’analisi delle componenti principali (ACP). 
L’obiettivo perseguito applicando le suddette tecniche non è la descrizione dal punto di 
vista euristico delle dimensioni ottenute, bensì la sintesi dell’insieme di variabili utilizzate 
rispetto alla successiva fase di segmentazione mediante CLA.  
4 Il metodo di aggregazione è quello del legame singolo o delle unità più vicine, che si basa 
sulle distanze tra le unità, fondendo tra loro in un unico gruppo le unità contigue aventi 
distanze minori; si calcola poi la distanza tra questo gruppo e le rimanenti unità come 
distanza minima tra le unità del gruppo e le altre unità e si fondono progressivamente i 
cluster corrispondenti alle distanze minori fino ad ottenere un unico gruppo. 
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che insieme formano il cluster con minore varianza interna (Fabbris, 1997). É qui 
utilizzato il metodo gerarchico agglomerativo, procedendo per progressive 
aggregazioni di gruppi in ‘nodi’, in modo da costruire un albero i cui elementi 
terminali sono, appunto, i gruppi stabili in precedenza individuati.  

4. Caratterizzazione e dimensioni di spesa dei segmenti di mercato

L’analisi è concentrata sulla differenziazione dei profili tipologici dei turisti 
rispetto alle peculiarità strutturali e motivazionali che caratterizzano la domanda di 
turismo nell’ambito territoriale sotto osservazione. Le variabili considerate ai fini 
dell’analisi si riferiscono alla caratterizzazione socio-demografica (Tab. 1) ed alle 
determinazioni delle diverse voci di spesa (Tab. 2).  

  Tabella 1 – Caratteri strutturali delle unità d’analisi. 

Variabili categoriali Modalità 

Genere  Maschio / Femmina  
Classe d'età < 25 anni / 25-44 anni / 45-64 anni / > 64 anni  
Provenienza  Italiano / Straniero  
Notti trascorse in Sicilia  ≤  7 / 8-14 / 15-21 / 22-30 / > 30 
Con chi è venuto in Sicilia? Solo  Si / No 
Con chi è venuto in Sicilia? Famiglia Si / No 
Con chi è venuto in Sicilia? Amici  Si / No 
Tipologia vacanza/Motivazione  Esclusivamente balneare / Prevalentemente 

balneare / Per nulla balneare  

Tabella 2 – Voci di spesa e relative misure descrittive. 

Voci di spesa N. Min. Max. Mean Std. Dev. 

Mobilità interna  567 0 500 79,10 104,31 
Pranzi ristoranti  567 0 2000 119,52 150,17 
Visite a musei 567 0 300 12,63 31,38 
Enogastronomia e artigianato  567 0 600 28,55 45,04 
Shopping  567 0 3000 48,51 146,73 
Spettacoli ed eventi  567 0 550 3,76 29,43 
Alloggio  567 0 2500 200,61 295,14 
Viaggio A-R  567 0 2000 178,12 185,09 
Prodotti alimentari da cucinare  567 0 750 32,34 79,14 
Altro  567 0 1075 5,45 52,37 
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     Attraverso la metodologia illustrata nel paragrafo precedente sono stati 
individuati 2 cluster, la cui connotazione tiene conto della composizione interna 
rispetto alla distribuzione dei valori delle voci di spesa, congiuntamente ai tratti 
distintivi che caratterizzano i due gruppi. Il primo cluster raccoglie una quantità di 
unità pari al 27,34% (155 su 567), mentre il secondo il 72,66% del totale. Una 
maggiore presenza di turisti stranieri - quasi la metà - caratterizza il primo cluster, 
mentre nel secondo questa categoria copre soltanto fino ad un terzo del totale. Si 
tratta di soggetti che hanno effettuato soggiorni non prolungati - solo il 7.7% 
prolunga il soggiorno oltre 14 notti - ma che contemporaneamente hanno speso in 
misura maggiore ed in maniera decisamente più variegata considerando il peso 
differenziato delle singole voci di spesa, rispetto ai componenti dell'altro gruppo, 
come evidenzia l’analisi del dettaglio di spesa relativo alla tipologia di beni e 
servizi acquistati (Tab. 3). 

Tabella 3 – Cluster e valori sintetici delle voci di spesa. 
Cluster    Pranzi 

ristoranti 
Visite  
musei 

Enogastr.  
Artigianato

Shopping Spettacoli 
ed eventi 

Alloggio Viaggio 
A/R 

Prodotti 
alimentari 

1 Media 202,55 27,19 35,04 46,5 6,64 379,84 211,55 19,36 
N 155 155 155 155 155 155 155 155 

Std. Dev. 230,57 50,46 60,08 82,15 47,49 427,75 243,94 57,98 
2 Media 88,28 7,14 26,11 49,26 2,67 133,17 165,53 37,22 

N 412 412 412 412 412 412 412 412 
Std. Dev. 86,92 17,07 35,78 164,67 18,53 186,33 155,88 85,31 

Totale Media 119,52 12,62 28,55 48,5 3,75 200,6 178,11 32,34 
N 567 567 567 567 567 567 567 567 

Std. Dev. 150,16 31,37 45,03 146,72 29,43 295,13 185,08 79,14 

É tuttavia, il valore della spesa media pro-capite e pro-die che marca la 
differenza rispetto al secondo raggruppamento, qualificando i soggetti del primo 
come maggiormente disposti a spendere (Tab. 4).  

  Tabella 4 – Periodo del soggiorno e valori sintetici della spesa nei due cluster. 
Cluster    Notti trascorse 

in Sicilia 
Spesa pro-capite Spesa pro-capite 

e pro-die 

1 Media 9,47 1098,43 130,25
N 155 150 150

Std. Dev. 5,35 776,81 105,66 
2 Media 11,99 595,51 68,94

N 412 398 398
Std. Dev. 10,11 411,53 76,17 

Totale Media 11,3 733,17 85,72
N 567 548 548

Std. Dev. 9,12 581,09 89,45 
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Pochi soggetti hanno effettuato da soli il viaggio (5,8%): in gran parte hanno 
fatto la vacanza con amici (71,6%), piuttosto che con la famiglia (25,2%). Il mare è 
un fattore attrattivo importante, ma non in maniera esclusiva per la maggior parte 
dei soggetti: il 94,2% ha effettuato una vacanza balneare, di cui il 28,4% ha scelto 
unicamente il soggiorno al mare. 

Nel secondo cluster l’incidenza di soggetti di nazionalità italiana è più elevata 
(69,4%). Se i giovani d’età inferiore a 25 sono in proporzione pressoché uguale 
rispetto al primo gruppo (10,7% e 11%, rispettivamente) e quasi tutti i soggetti con 
più di 64 anni si ritrovano in questo raggruppamento, l'appartenenza alle fasce 
mediane d’età (da 25 a 64 anni) caratterizza l'83,7% dei soggetti. Emerge che, 
sebbene il 76% dei soggetti ha trascorso un periodo di vacanza non superiore a 14 
notti, buona parte ha superato le due settimane di permanenza, talvolta 
soggiornando oltre 22 notti (8,5%). La particolarità delle unità del secondo cluster 
consiste però nell'aver speso in media in misura decisamente inferiore rispetto ai 
componenti del primo, sebbene il tempo di soggiorno sia stato più prolungato: 
quasi 12 notti in media contro 9,47 (Tab. 4). I componenti del gruppo, infatti, 
mostrano di aver effettuato vacanze più economiche, consumando soprattutto 
prodotti alimentari da cucinare (Tab. 3), spendendo in media per questa voce 37,22 
€ a fronte dei 19,36 € del primo cluster. Hanno, altresì, soggiornato in alloggi poco 
costosi o gratuiti (spesa media pari a 133 € contro i 379 € del primo gruppo). I 
valori delle altre voci di spesa non sono comparabili rispetto a quelli del primo 
raggruppamento. La spesa media pro-capite si discosta molto da quella effettuata 
dai componenti del primo cluster, come anche la spesa pro-capite e pro-die, 
considerata in maniera sintetica (Tab. 4). Questi soggetti hanno preferito 
trascorrere il soggiorno in Sicilia in compagnia della famiglia (73,3%), ma 
l'incidenza del soggiorno effettuato da soli è, comunque, discreta: un quarto sul 
totale, rispetto al 5,8% del primo gruppo. La vacanza è stata per l’86,6% dei turisti 
di tipo balneare, anche se il 13,3% ha trascorso vacanze di altro genere, a fronte del 
5,8% del primo gruppo. Ben il 40% dei soggetti ha dichiarato di aver effettuato una 
vacanza esclusivamente dedicata al mare: in proporzione, circa il 12% in più 
rispetto ai soggetti appartenenti al primo gruppo, che hanno trascorso anche loro 
vacanze esclusivamente balneari. 

E’ stata, infine, controllata la significatività della classificazione ottenuta 
rispetto alla distribuzione dei valori relativi alle voci di spesa, utilizzando come 
variabile-criterio la ripartizione nei due cluster. L’analisi della varianza restituisce 
valori non significativi in corrispondenza delle sole voci ‘Shopping’ (p = 0,843) e 
‘Spettacoli ed eventi’ (p =0,152). Il controllo della significatività della 
classificazione ottenuta rispetto ai valori sintetici della spesa pro-capite e, insieme, 
pro-die e pro-capite e della durata del soggiorno, non attribuisce alcuna rilevanza a 
queste grandezze. 
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5. Conclusioni

L'identificazione a posteriori di forme tipologiche di domanda turistica con 
caratteristiche specifiche ha permesso di delineare i contorni di due gruppi di 
soggetti che manifestano motivazioni diverse, che guidano i loro comportamenti di 
consumo.  

Il primo gruppo, costituito in buona parte da stranieri, con una prevalenza di 
soggetti tra i 25 e i 44 anni, che nella maggior parte hanno trascorso una vacanza di 
tipo parzialmente balneare insieme ad amici e per un periodo non superiore alle 14 
notti, manifesta motivazioni concorrenti nella fruizione della domanda turistica. 
L’uso di risorse e attrattive turistiche differenti è un’esigenza testimoniata da una 
maggiore diversificazione della spesa in proporzione a quella effettuata dal primo 
gruppo. Il secondo gruppo, la cui componente italiana è risultata prevalente, 
presenta soggetti in gran parte adulti che spesso hanno scelto di trascorrere con la 
famiglia una vacanza di tipo esclusivamente balneare e solo raramente hanno 
rinunciato alle coste siciliane. La motivazione balneare è, dunque, spesso esclusiva 
per questo gruppo, anche se molti soggetti hanno effettuato un soggiorno di altro 
tipo. Il tempo di permanenza, in media più lungo rispetto all'altro gruppo, è 
associato ad un valore inferiore della spesa complessiva, concentrata soprattutto 
sull'acquisto di alimenti da cucinare. � probabile, quindi, che la loro vacanza sia 
stata prevalentemente di tipo stanziale e che il viaggio insieme alla famiglia abbia 
assunto il significato di un ritorno ai luoghi natii o di visita a parenti o amici oppure 
di soggiorno presso una sola località. Questa circostanza può spiegare una spesa 
inferiore per l'alloggio - fornito gratuitamente o fruito in case di proprietà oppure in 
affitto - nonché una spesa minore per la mobilità interna. Il carattere di viaggio 
entro i confini nazionali ha comportato una minore spesa. I valori degli indicatori 
sintetici di spesa, infatti, risultano quasi dimezzati.  

I risultati tratti dall’analisi forniscono elementi di interesse sulla scelta di 
destinazioni differenti all'interno di un’area territoriale, espressivi di una domanda 
turistica legata a segmenti di mercato differenti. 
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SUMMARY 

Tourist motivations are considered a key variable in the tourist decision-making 
process. Furthermore they are often used as base for segmenting the tourist market. 
Tourist motivations are complex since there are many potential motivations 
influencing a person to travel and choose a particular destination or holiday 
arrangements. The paper considers this issue analysing the data of a survey made in 
Sicily. We used an approach of segmentation analysis in order to understand the 
relationship between motivation and tourist behaviour. 
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